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Industria Nazionale si divide in due grandi rami; nell’ industria del- 
la coltura de’ terreni, ed in quella delle Arti e de’ Mestieri. La prima produce i 
più necessarj mezzi di sussistenza, ed i rozzi materiali per le fabbriche e ma- 
nifatture ; la seconda si occupa di tutto ciò che si richiede per le comodità 
ed amenità della vita umana , come pure del conseguimento de’ varj e moltiplici 
scopi dell’umana società, dando un aumentato valore ai rozzi materiali, di cui 
intraprende la trasformazione. L’Agronomia e l’Industria tecnica hanno fra di 
loro i più intimi rapporti. In un grande aggregato di stati, naturalmente con- 
catenati colla diversità de’ suoi prodotti e bisogni, l’Agronomia può soltanto 
arrivare al colmo della perfezione, mediante la cooperazione dell’ industria tec- 
nica, ed ambe riunite costituiscono stabilmente la prosperità nazionale. L’I. R. 
Istituto Politecnico si ritrova dunque situato dirimpetto agli Stabilimenti elemen- 
tari, c d’incoraggiamento dell’Agricoltura; egli rappresenta l’importante ra- 
mo dell’ industria tecnica, e si occupa del di lei accrescimento, divulgando fra 
i coltivatori della medesima le scienze, senza le quali non possono le arti con- 
seguire quel grado di finitezza, per cui riescono i loro prodotti i più perfetti, 
ed i meno costosi, e porgono conseguentemente il più fertile compenso all’im- 
piegato travaglio. 

Il Commercio opera e facilita la permutazione dei prodotti dell’ Agricol- 
tura e dell’ Industria tecnica ; tutto quello che influisce ad aumentare ed age- 
volare questa permutazione deve ugualmente essere considerato quale importan- 
te mezzo di accrescere 1’ industria, come sarebbe la fabbricazione di strade, pon- 
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ti, e renali, il render navigabili ?.. fiumi ec; e perciò le sciente dell* Architet- 
tura terrestre ed idrotecnica , come quella del Commercio , formano delle parti 
essenziali dell’Istituto politecnico. 

La Coltura scientifica per l’esatta c giudiziosa gestione degli affari com- 
merciali ravvicina il commercio all’ industria , poiché quello giudiziosamente 
concepito ed esercitato vede solo in questa la sua nutrice ; dimodocchè ambe- 
due reciprocamente si sostengono e si arricchiscono com’ egli dev’essere. 

La seguente esposizione h un compiuto estratto del piano d’ organizzaziou 
ne dell’ Istituto politecnico, sanzionato da S. 1. R. M. 



*.-*r . 
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Imperiale Regio Istituto politecnico è uno stabilimento centrale di 
educazione per il Commercio, e per i Mestieri , mediante la divulgazione di 
una scientifica istruzione, che possa conseguire lo scopo della loro perfezione; 
egli è un ricettacolo dei mezzi di accrescimento dell’ industria nazionale for- 
niti dalle scienze , dal (piale si diffondono istruzione c consiglio per lu perfe- 
zione delle utili Arti; egli è finalmente una riunione di facoltà intellettuali per 
l’aumento dell’interna industria, con ogni modo di scientifica influenza. 

L’ Istituto politecnico comprenderà dunque tre Stabilimenti , dei quali o- 
gnuno contribuerà al miglioramento delle Arti tecniche e della prosperità Na- 
zionale, cioè, uno Stabilimento zf istruzione tecnica , un Conservatorio delle 
Arti e dei Mestieri , e una Riunione per 1' accrescimento dell’ industria na- 
zionale. 


I 

L' Istituto politecnico come Stabilimento d' istruzione. 

L’ Istituto politecnico qual Stabilimento d’ istruzione contiene due Divisio- 
ni, la Commerciale , e la Tecnica , di cui la prima comprende gli oggetti d’ 
istruzione relativi ad una soda istituzione negli affari di commercio ; e la se- 
conda le scienze fisico-matematiche nelle loro applicazioni alle operazioni tec- 
niche. Il necessario preparamento per ambedue le divisioni viene conseguito 
nella Scuola Reale , qual Classe elementare dell’ Istituto. 


t 
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A. Oggetti d’ istruzione, 

i. La Scuola reale delP Istituto politecnico. 


La Scuola reale comprende in due annui corsi quegli oggetti d’ istruzio- 
ne, clic conducono al necessario preparamento per le due superiori divisioni 
dell’ Istituto, e sono del resto sufficienti per una usuale cittadinesca istituzione. 


Questi oggetti d’ Istruzione sono: 


Religione . 

Esercizj nel leggere correttamente 
Gramatica e Stile della lingua tedesca 

Matematica elementare 

Geografìa 

Stona 

Storia naturale 

Disegno 

Calligrafia 

Lingua italiana 

Lingua francese 


Ore settima- 
nali ordina- 
rie della pri- 
ma Classe 


Ore settima- 
nali ordina- 
rie della se- 
conda Classe 


3 

i 

3 

4 

3 

1 

3 

3 

4 

5 
3 


i 

3 

5 

3 

3 

3 

3 

4 

3 

4 


Da’ Professori straordinarj si danno lezioni nelle lingue inglese, boema, e 


latina. 


V Insegnamento della Gramatica , e dello Stile della lingua tedesca, 
comprende la esposizione delle regole nella formazione e connessione delle pa- 
role e proposizioni, con riguardo continuo alla logica proprietà delle espres- 
sioni, c coll’ esercizio dell' intelletto a norma delle leggi del pensare ; e nel 
secondo anno l’ insegnamento di differenti componimenti in iscritto sugli af- 
fari i più usuali della vita civile, con continui pratici esercizj. 

La Matematica Elementare comprende 1’ Aritmetica colle sue applica- 
zioni alla vita civile dietro i migliori metodi abbreviativi, l’Algebra, la dot- 
trina dei rapporti, e delle proporzioni, quella delle equazioni del primo e 
secondo grado, e gli elementi della Geometrìa e della Stereometrìa. 


Digitized by Google 


7 


o 


La Geografìa comincia dalla descrizione generale della terra , tratta di 
preferenza dell’ Impero Austriaco, ed indi degli altri Stati. 

L ’ Istituzione nella storia abbraccia i lineamenti fondamentali della Storia 
universale , con particolare riguardo alla storia della Monarchia austriaca. 

La Storia Naturale comprende nel primo corso la Zoologia, c nel se 1 
■condo la Mineralogìa, coll’ ajuto del gabinetto minerale. . 

Lo Studio del Disegno è relativo ai Disegni geometrici, ai Disegni di 
macchine, di Architettura, di ornamenti c fiori, come necessario preparamento 
ai Disegni di situazione, di Macchine, e di Architettura della Divisione tec- 
nica dell’ Istituto. 

Nella Calligrafìa si esercitano tanto le differenti scritture correnti dì 
varie lingue come pure quelle a foggia di Cancelleria, e calligrafiche. 

a. Divisione commerciale del P Istituto politecnico. 

La Divisione commerciale dell’ Istituto politecnico comprende gli ogre'ti 
d’ istruzione più elevati, che sono necessari all’ esercizio della totalità degli 
affari commerciali, in una adattata estensione e con opportuno metodo, rioè, 

Lo Stile mercantile (T affari e di corrispondenza, per ore scttiim.nili 3 


La Scienza del commercio 3 

Il Diritto mercantile c de’ cambj 3 

Il Calcolo mercantile 5 

L’Arte di tenere i libri mercantili per bilancio 4 

La Geografìa mercantile 3 

La Storia mercantile a 

La Scienza delle Merci •• a 


Lo Stile mercantile d’ affari e di corrispondenza comprende le regole 
particolari della corrispondenza epistolare di commercio accompagnate dai ne- 
cessari escrcizj, e l’ insegnamento della redazione di componimenti in iscritto, 
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che occorrono nei differenti affari di commercio. 

La Scienza mercantile comprende la dottrina del Commercio in gene- 
re e dei differenti rami del medesimo , i principi Sl, l valore e prezzo delle 
mercanzìe, i differenti modi di compra e vendita, c dei varj mezzi di paga- 
mento, e i rimanenti principi c ^ ,c conducono ad una prudente e regolare ge- 
stione dei differenti rami degli affari commerciali, colla dottrina sui vari mez- 
zi d’ accrescimento del commercio. 

Il Diritto mercantile e de’ cambi viene insegnato dietro il Manuale del 
Dottore Sonnleillincr. 

11 Calcolo mercantile comprende tutti i computi relativi al commercio 
dietro i più vantaggiosi melodi ed abbreviamenti, i calcoli di danaro, de’ cam- 
bi, c delle merci, colla dottrina delle monete, misure e pesi. 

L’ Arte di tenere i libri mercantili a foggia semplice e doppia viene 
accompagnata da esempi pratici per tenere differenti libri in ogni specie di 
affari di commercio. 

La Geografìa mercantile tratta de’ suoi rapporti colla Geografia politica, 
della situazione mercantile de’ singoli paesi in generale e in particolare , delle 
frontiere e della loro divisione riguardo al commercio, dei fiumi e delle stra- 
de commerciali, delle città di commercio, de’ dazj, dei prodotti, delle manifat- 
ture e fabbriche, dell’ importazione ed esportazione, del commercio di transi- 
to, delle monete e de' corsi delle medesime, degli particolari oggetti rimarche- 
voli, c delle circostanze locali riguardo al commercio, delle principali case di 
commercio, coi loro addrizzi , e delle reciproche relazioni e comunicazioni 
commerciali. 

La Storia mercantile rappresenta gli avvenimenti principali del commer- 
cio dalla rimota antichità fino ai nostri tempi, con riguardo alle risorse na- q, 

turali di ogni commercio c popolo, e al profitto che ne hanno ritratto. 

La Scienza delle merci comprende l’ insegnamento della esatta cogaizio- 
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ne dei prodotti naturali, che fanno 1’ oggetto del commercio , colle caratteri- 
stiche della qualità, delle falsificazioni ec., additando la maniera di tirare le 
mercanzie, gli emporj, e lo smercio delle medesime ec. Alle lezioni serve 
una collezione per la Scienza delle merci. 

3 Divisione tecnica dell' Istituto politecnico. 

La Divisione tecnica dell’ Istituto politecnico comprende gli oggetti d’ i~ 
struzionc fisici e matematici colle loro applicazioni alla perfezio ne delle Arti 
tecniche, ed a quelle occupazioni pubbliche e private, le quali sono fondate 
sull’ esatta loro cognizione, cioè. 

La Chimica tecnica generale 

Alcune parti speciali chimico-tecniche 

La Fisica 

La Matematica 

La Meccanica 

La Geometria pratica 

L’ Architettura e 1 ’ Idrotecnica 

r 

La Tecnologia 

La Chimica tecnica generale viene insegnata per un’ ora al giorno dietro 
il Manuale del Direttore Prediti ( Principi della Chimica con riguardo alle 
arti tecniche, a. voi. , a. edizione, Vienna presso C. Gerold 1817). Le lezio- 
ni sono, quanto è possibile, espirimeli tali, ed in continua relazione degli e- 
sperimcnti colla Tecnica, dimodoochè si prenda principalmente di mira l’ ap- 
plicazione delle leggi chimiche e tecniche, e 1’ esibizione dei speciali rami della 
fabbricazione chimica. Per procurare una opportuna occasione a quegli Udito- 
ri, che desiderano vie maggiormente esercitarsi nel dettaglio pratico delle o- 
pcrazioni chimiche, essi Sono ammessi ai lavori diiinii i in una Sala apposita del 
laboratorio, sotto la sorveglianza dell’assistente della chimica, e possono ezian- 
dio ivi fare loro medesimi degli sperimenti e delle operazioni chimidic a spe- 
se loro. , 

Alcune parli speciali chimico- tecniche vanno congiunte con troppo detta- 
glio nella loro applicazione per essere trattale calla necessaria estensione nel- 

a 
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la Chimica tècnica generale, e sono tuttavia assai importanti per rendere ne- 
cessaria una esposizione particolare. Questa esposizione comprende la dottrina 
pratica della fermentazione nella fabbricazione del vino, della birra, dell’ ac- 
qua vita, dell’aceto, del pane, dell’amido ec. ; ella comprende inoltre la 
preparazione del sapone, la conciatura de’ corami , la tintorìa, la stamperìa 
delle stoffe , e il purgo delle tele. Le lezioni rispettive vengono date da un 
secondo Professore chimico in un apposito laboratorio, per due ore al giorno, 
cd i mentovati oggetti sono praticamente insegnati , prevj i fondamenti ragio- 
nati dei medesimi. 

La Fisica viene trattata un’ ora al giorno in un corso completo colla ne- 
cessaria cstens'onc cd applicazione pratica alle occorrenze della vita civile, 
delie arti e dei mestieri , e coll’ ajuto di un gabinetto tìsico. Lo Studio della 
Matematica presuppone la Matematica elementare insegnata nelle Classi prepa- 
paratoric della Scuola reale , e comprende I’ intera dottrina dell’ Algebra, 
quella delle serie e de’ Logaritmi, la dottrina delle equazioni dei gradi su- 
periori, gli elementi dell’ Anaiittica indefinita, la dottrina elevata della geome- 
trìa e della stereometrìa, la trigonometrìa piana e sferica, la poligonometrìa , 
la dottrina delle sezioni coniche, il calcolo differenziale ed integrale, con 
quella estensione che si rende necessaria per 1’ esposizione anaiittica della Mec- 
canica , c per 1’ Architettura. Questi oggetti , che vengono trattali con parti- 
colare riguardo della loro applicazione alle parli pratico-matematiche di que- 
ste Divisioni , sono insegnati due ore al giorno , una antimeridiana , 1’ altra 
pomeridiana. Un Ripetitore tiene in una terza ora al giorno delle ripetizioni 
analoghe alle predette matematiche lezioni, e procura di ajutare gli uditori 
nell’ intendimento delle diffìcili dottrine, affinchè 1’ ordinaria esposizione possa 
essere proseguita col necessario profitto. 

La Meccanica , qual parte della Matematica applicata , comprende tanto 
1* esposizione dei principi della Statica, Meccanica , Idrodinamica , cd idrauli- 
ca, coll’ ajuto dell’ Anaiittica sublime, come pure la loro applicazione alla co- 
struzione di tutte le Macchine. Tutte le Macchine , che vanno applicate a qual- 
che oggetto in grande, sono descritte nell’ordine opportuno dettato dai prin- 
cipi meccanici ed idraulici a cui si riferiscono , sono spiegate dietro modelli 
e debitamente calcolate, col necessario insegnamento del dettaglio per la im- 
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mediata loro esecuzione in grande. Le lezioni rispettive si danno tifi’ ora al 
giorno, coll’ ajnto di un gabinetto di Macchine. In una seconda ora, ed in 
analogia delle lezioni , vengono queste applicate alla Teoria della prospettiva, 
c dato l’ insegnamento del disegno dei modelli e delle macchine. 

La Geometrìa pratica forma il Geometra , 1' Agrimensore , 1’ Ingegnere 
e il Geometra sotterraneo. Ella costituisce tina scienza ansiliaria dell’ Anh,t< (tu- 
ra c dell’Idrotecnica, dell’arte di costruire le Strade e di scavare le miniere, 
e dell’ Economia rurale; si estende a tutti i metodi misurativi tanto geometri- 
ci che trigonometrici , coll’ applicazione di tutti gli usuali stroincnti, all’ agri- 
mensura economica , topografica , c geografica , alla livellazione , c alla geome- 
trìa sotterranea . Le lezioni vengono appoggiate ad csercizj pratici nella cam- 
pagna , per mettere 1’ uditore nello stato di eseguire tutte le misurazioni , e 
di mettere le situazioni sopra corta senz’ altro ajuto. Esse vengono pure ac- 
compagnate dall’ insegnamento nel Disegno delle Situazioni, nella formazione 
di piani geodetici , topografici ed idrografici. 

L’Architettura e l’Idrotecnica comprendono l’Architettura Civile nel semestre 
d’ inverno, e l’ Idrotecnica nel semestre estivo, con presupposizione e relazione 
ai principj matematici , fisici , meccanici , idraulici, c geodetici, che furono in- 
segnati nei precedenti due corsi annui. La prima comprende la cognizione dei 
Materiali e de’ loro legami, 1’ arte de* falegnami , in quanto è necessaria all’ 
Architetto, la dottrina della sodezza della fabbrica nei volti e eontraflòrti , la 
dottrina della consistenza dei Materiali , della comodità delle fabbr ichc in con- 
formità allo scopo, la dottrina del buon gusto nell’ Architettura coll’esibizione 
de’ migliori modelli, e 1’ Arte di costruire le Strade. L’ idrotecnica comprendo 
la potamotccnica, ossia l’Arte delle costruzioni nei fiumi, e alle loro sponde, per 
la loro direzione , e riguardo alle Argini , 1’ Arte delle costruzioni alle coste 
marittime , delle dighe , dei porti , la dottrina del discccamento , dell’ inaffia- 
mento, e della disacquazione , delle ture, c rataratte, dei canali, de 5 mezzi 
per rendere navigabili i fiumi, e della costruzione de’ ponti. La dottrina dei 
piani e dei calcoli approssimativi delle spese di costruzione viene insegnala al- 
la fine. Le lezioni sono accompagnate dall’ insegnamento di disegni d’ Archi- 
tettura , e d’ Idrografìa, e rischiarile da’ modelli , e sperimenti. 
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La Tecnologia empirica comprende 1’ esposizione islorica di quei mestieri, 
i quali essendo fondali sopra la manipolazione empirica , non hanuo assoluta- 
mente bisogno di una base s. ientifica , ma le di cui speciali operazioni posso- 
no essere perfezionate coll’ ajuto della Matematica , della Fisica e Chimica ; il 
loro confronto ravvivando lo spirito d’invenzione, e soddisfacendo ad una uti- 
le curiosità. A questo ramo appartengono le differenti tessiture, le preparazio- 
ni di penne , corno , avorio , lana etc. , i differenti lavori in legno , vetro 
c metallo etc. Quegli mestieri chimici, che vengono insegnali nella Chimica 
generale e speciale, sono escluse da queste sezioni, che si danno un’ora al 
giorno coll’ ajuto del gabinetto di manifatture. 

Oltre questi ordinari oggetti d'istruzione possono essere date delle lezio- 
ni straordinarie con onorario , sopra alcuni rami particolari d importanza, in 
conformità al bisogno e allo scopo dell’ Istituto , previa la Sovrana approvazio- 
ne. Attesoceli il Disegno viene esercitato in Sale a ciò destinate, gli uditori 
possono continuarvi i loro cscrcizj dopo le ore d’ insegnamento , a misura del 
disponibile loro tempo. 

B. Connessione di ambe le Divisioni fra di loro , e colle 
Classi preparatorie della scuola reale. 

Gli oggetti delle Classi preparatorie vengono presupposti nel perfeziona- 
mento tecnico e commerciale. Riuniti alla divisione commerciale essi formano 
una scuola completa di commercio , in cui 1’ Individuo che vuole formarsi per 
questa carriera può ricevere la sua educazione nel corso di tre anni. Se oltre 
lo studio del commercio egli vuole apprendere alcune parti tecniche, come la 
Chimica, la Fisica, e la Tecnologia empirica, per rendersi alto aduna com- 
pleta gestione di fabbriche , sarà a ciò sufficiente un quarto corso annuo. 

Le parti tecnico-cliimichc porgono 1’ educazione a coloro , i quali eserci- 
tano una influenza di direzione nei rami delle fabbricazioni chimiche, come 
ai Tintori, ai Coloristi nelle fabbriche di Cotone, agl’ Impresari stabilimen- 
ti per purgare le tele , e di ogni sorta d’ imbiancamento , ai fabbricanti di 
Preparati chimici , ai Direttori delle Saline e Nitriere , delle preparazioni di 
Allume e del Vitriolo, delle fonderìe di ogni specie, delle differenti fab- 
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briche che lavorano in metalli , delle fabbriche di birra ed altri liquori ec. 
I mentovati Individui , affine di procurarsi le cognizioni commerciali per la 
gestione degli affari di una fabbrica , possono godere dell’ insegnamento in al- 
cune o tutte le parli della Divisione commerciale. 

La Matematica pura e più elevata , la Fisica , la Meccanica col Disegno 
delle Macchine , e la Tecnologia daranno al Macchinista , all’ Idraulico , al 
Costruttore dei Mulini , al Direttore di lavori meccanici , e di fabbriche che 
abbisognano del giuoco di macchine p. e . dei fìlntoj, al maestro dirigente del- 
le miniere e fonderie , quello sviluppo di cognizioni ,• che lo renderanno atto 
ad esercitare la prassi in grande con sicurezza. Questo corso d’ insegnamento 
seguirebbe adunque 1’ ordine appresso indicato, con presupposizione delle Clas- 
si preparatorie; 

Nel primo anno Nel secondo anno 


Matematica — — 3 ore al giorno Matematica — — t -- i ore al giorno 

Fisica — — — i — — — Disegno di Macchine i — a — — 

Disegno i — a — — Tecnologia — — 1 — — — — 


A questo corso d’ insegnamento possono essere aggiunte in un terzo an- 
no le più necessarie parti commerciali, colla Chimica 

Coloro, i quali desiderano procurarsi nell’ Istituto le necessarie prelimi- 
nari c amminicolari cognizioni per 1’ Economia rurale e per quella dei Boschi, 
possono studiare in un biennio la Matematica e Fisica , 1’ Arte di tenere i li- 
bri per bilancio, la Cliimica, c la Gcomctùi pratica, coi rispettivi Disegni. 

L’ Istituto porge a coloro, che si preparano allo Studio dello scavo delle 
miniere e della Metallurgìa, la totalità delle cognizioni preliminari e ammini- 
colari nello stadio della Matematica, Fisica, Chimica, Geometrìa pratica. Mec- 
canica coi rispettivi escrcizj nel disegno , e dell’ arte di tenere i libri , di- 
modoché ricevono una completa formazione per la parte pratica delle mento- 
vate Scienze. 
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Tutti coloro, die si dedicano all’ Arte del Geometra , e dell’ Agrimensore 
nelle differenti sue divisioni , possono acquistare nell’ Istituto le perfette coa - 
zioni della medesima, collo Studio della Matematica, Fisica, Ceometna prati- 
ca, del Disegno, e dell’Arte di teneri i libri. 


Finalmente 1’ Istituto rappresenta , nell’ unione della Divisione tecnica col 
le Classi preparatorie , una compiuta Accademia d’ Architettura , in cui tutti 
quelli che si dedicano tanto all’ Architettura terrestre che idrotecnica ricevono 
la necessaria educazione, per passare in seguito coll’ arredo delle bisognevoli 
cognizioni nella carriera pratica deU’ Impiegato agli ufficj architettonici, dell* 
Ingegnere, c dell’ Architetto. Questo corso può essere finito in tre anni, pre- 
vie le cognizioni delle Classi preparatorie , cioè. 


Nel primo anno 

Matematica 3 ore al giorno 
Fisica — j — — — — — 

Disegno— a — — — — 

Nel 


Nel secondo anno 

M oceanica — — r ora 

Disegno di Macchina i — a 
Geometria pratica — i — — 
Disegno geometrico— i — a 

ter zo anno 


Architettura e Idrotecnica — -- i ora 

Disegni geometrici ed idrotecnici i — a 
Tecnologia -- — i — 

L’ Arte di tenere i libri — — i — 


L’ Uditore frequenta durante questo corso le lezioni de’ Disegni architet- 
tonici all’ I. R. Accademia delle Beile Aiti, 

Le seguenti Tavole esibiscono la divisione delle ore per le differenti ru- 
briche d’ insegnamento tanto delle Classi preparatorie, come delle divisioni tec- 
nica e commerciale, con riguardo alle prcinentovate connessioni delle medesime 
ed all' occupazione dei professori. Da queste Tavole si possono desumere lo 
varie combinazioni delle speciali parti di dottrina, per formarne degli individuali 
corsi d’ insegnamento. 
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Prima Scuola Reale o Classe preparatoria 


1 ir. 

Lunedì 

j M a r l e d 1 

|»M c r e o ! • d i 

Giovedì 

BBd' 

ihaicBfl 

Religione 

Lingua Fran- 
cese 

Lingua Fi .in- Lingua Fran- 
cese 1 cose 

Religione ! 

9 — >o 

Storia 

Stile 

Geografia 

Storia 

Geografi* 

IO 11 

Matematica 

elementare 

Matematica 

dementare 

Ma tematica 
elementare 

tiri 1 ligi ilia 

Matematica [ 
dementa re 

li — »ia 

t ■ 

Di se gii u 

Calligrafia 

Disegno 

Calligrafia 

Calligrafìa 1 

3 - 4 

p. m. 

Stile 

Storia 
naturale • 

Stile 

Storia 

naturale 

Stona 

naturale 

4—5 

Lingua italia- 
na 

Lingua itali.»-. Lingua italia- 
na 1 na 

Lingua italia- 
na 

Lingua italia- 
na 


L-na volta la Settimana dalle 5—6 p. m. sì dìt lezione noli' Arte di declamare. 


Seconda Scuola reale o Classe preparatoria 


Ore 

Lunedì 

Martedì 

M e re o le dì 

| Giovedì 

Venerdì 

Dallo 8 — g 

Lingua italia- 
na 

Religione 

Lingua italia- 
na 

Religione 

Lingua italia- 
na 

9— «o 

Matematica 

Matematica 

Matematica 

Matematica 

Matematica 

So — ia 

Calligrafia 

Calligrafia 

Calligrafia 

Disegno 

Calligrafi, a 

11 1Z 

Mineralogia 

Disegno 

Mineralogia 

Disegno 

Mineralogia 

3 _ 4 
p. m. 

Geografia 

Storia 

Geografia 

Storia 

Lingua Fran- 
cese __ 

4-5 

Stile 

Lingua Fran- 
cese 

Lingua Fran- 
cese 

Lingua Fran- 
cese 

Siile 


. . or ‘ V , * a i' ,a ”truiione nel Disegno, il Professore del medésimo si tmvu i.»< ni- 

t* nella Sala dal Disegno dalle ore 1 sino alle 3 pomeridiane, ed egli dirige ed osser* 
va g i cserci*| di quei scolari, eh* in quell’ora fi occupano al Disegno, sia delle classi 

nrftnnmf Ari» eia rl/-l u ° ' 


preparatorie, sia della Divisione tecnica. 

Dalle ore i fino alle 3, e dalle ore 5 fino alle 6 pomeridiane si danno lesioni siraer- 
«liiiane dj Lingua latina, inglese, e Iioema. 
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Divisione Commerciale 


Ore 

L u nodi 

Martedì 

Mere oledì 

Giovedì 

Venerdì 

Dalle 9 — 10 

Scienza del 
Commercio 

Scienza delle 
Merci 

Scienza del 
Commercio 

Scienza delle 
Merci 

Scienza del 
Commercio 

IO Il 

Calcolo mer- 
cantile 

Calcolo mer- 
cantile 

Calcolo mer- 
cantile 

Calcolo mer- 
cantile 

Calcolo mer- 
cantile 

Il — il 

Geografìa 

mercantile 

Storia mercan- 
tile 

Geogt afta 
mercantile 

Storia mercan- 
tile 

Geografìa 

mercantile 

3 -i 

p. ITI. 

Arte di tenere 
i libri 

Arte di tenero 
i libri 

Anodi tenere 
■ libri 

Arie di tenere 
i libri 

Stile d’ affari 

4 " 5 

Dritto di 
Commercio 
e de* Cambj 

Stilo - d - affari 

Dritto di 
Coinm crei© 
c de’ Cmnbj 

Siile d’affari 

Dritto di 
Commercio 
e d’ af ari 


Divisione tecnica 


0,. 

Lunedì 

IVI a r 1 c d ì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Dalle 8 — 9 J Arcliittelma 
a. in. 0 Idrotecnica 

Archi! tet ura c 
Itrotecnica 

Architettura » 
Idrotecnica 

Architettura r 
Idrotecnica 

Architettura r 
Idrotecnica 

9—io 

Disegno d’ Ar- 
chitettura 
Matematica 

Disegno d’ Ar- 
chitettura 
Matematica 

Disegno d % Ar- 
chitettura 
Matematica 

Disegno d’ Ar- 
chitettura 
Matematica 

Disegno d’ Al- 
di ite (tura 
Matematica 

IO — 11 

Meccanica, 
Fisica, Chimi- 
ca tecnica spe- 
ciale 

Meccanica, 
Fisica, Chimi- 
ca tecnica spe- 
ciale 

Meccanica, 
Fisica, Chimi- 
ca tecnica spe- 
ciale 

Meccanica, 
Fisica, Chimi 
ca tecnica spe- 
ciale 

Macranica, 
Fisica, ('Ili mi- 
ra tecnica spe- 
ciale 

11 13 

Disegno di 
macchine Chi- 
mica tecnica 
speciale. Chi- 
mica tecnica 
genera lo 

Disegno di | 
macchine Chi- 
mica tecnica 
speciale, Chi- 
mica tecnica 
generale 

Disegno dì 
macchine, Chi- 
mica tecnica 
speciale, Chi- 
mica tecnica 
generalo 

Disegno di 
macchine Chi- 
mica tecnica 
speciale, Chi- 
mica tecnica 
generale 

Disegno di 
macchine, Chi- 
mica tecnica 
speciale, t Id- 
illica tecnica 
generale 

3 - 4 

p. m. 

Matematica, 

Tecnologia, 

Geometria 

pratica 

Matematica, 

Tecnologia, 

Geometria 

pratica 

Matematica, 

Tecnologia, 

Geometria 

pratica 

Matematica, 
T« enologia, 
Geometria 
pratica 

Matematica ? 
Tecnologia, 
Geometria 
pratica 

4-5 

Ripetizione 
Matematica, 
Disegno geo- 
metrico 

Ripetizione 
Matematica, 
Disegno geo- 
metrico 

Ripetizione 
Matematica, 
Disegno geo- 
metrico 

il (‘petizione 
Matematica, 
Disegno geo- 
metrico 

Jìipt liz ori' 
Mal» malica, 
Disegno geo- 
metrico 


Sfoll* inverno il Uiscgao Geometrico viene esercitato dalle ore 2. fin o alle 3 . pomeridiane 
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C Organizzazione dell’ Istituto, 
i. Organizzazione accademica c delle Scuole. 

a. Della Scuola reale , ossia delle Cdassi preparatorie. 

Presso amendue le Classi della scuola reale è in vigore 1’ usuale discipli- 
na delle scuole, dietro la quale ogni scolaro deve regolarmente frequentare 
tutte le lezioni senza eccezione, poiché sono necessarie o utili al di lui prepa- 
ramento. In casi particolari si può ottenere la dispensazione dalle lingue. 

Coloro sono qualificati di essere ricevuti nella prima Classe, i quali han- 
no finito la quarta Classe di una scuola primaria , o subito I* esame sopra le 
cognizioni di tale Classe presso una Scuola primaria, c ne hanno ricevuto un 
attestato. Gli Scolari delle Gassi ginnasiali sono pure qualificati al ricevimento 
qualora sono muniti dei neccssarj Certificali. Per essere ricevuto nella prima 
Gasse si richiede in regola 1’ età di tredici anni. 

Coloro i quali essendo più avanzati in età, si sono appropriali altrove 
gli oggetti d’ insegnamento della prima Classe , e subiscono sopra le cognizio- 
ni della medesima un soddisfacente esame presso la Scuola reale, possono es- 
sere immediatamente ammessi nella seconda Classe. 

Gli esami si fanno ogni semestre coll’ usuale pubblicità, c dopo di cucili 
si rilasciano gli attestali. La Scuola reale è sotto P immediata sorveglianza di 
un V icedircttore. 

b. Delle Divisioni Commerciale c tecnica. 

In ambedue queste Divisioni ha luogo P organizzazione accademica, dietro 
la quale ognuno può frequentare a piacimento quelle lezioni che sono neces- 
sarie o utili al di lui corso, oppure scegliere dei speciali oggetti d’ insegna- 
mento. S’ intende però clic nella successione degli oggetti si deve osservare P 
ordine necessario al preparamento, al qual fine darà il Direttore nei casi oc- 
correnti le opportune direzioni ali’ uditore. .... . : . . , 

. •• :• ■. 3 
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Gii esami di ogni uditore sopra gli oggetti de’ suoi studj si fanno da 
rispettivi Professori alla line dell’ anno, in presenza del Direttore , e di due 
Conimissarj a ciò destinati dall’ I . R. Commissione aulica degli Studj, c gli atte- 
stati vengono rilasciali in conseguenza. Coloro i quali non si sottomettono ad e- 
same possono ricevere un attestato di aver frequentato le lezioni, roll’ aggiun- 
ta di non aver subito esame; ma solo colui viene riguardato come uditore frequen- 
tante, il quale interviene regolarmente e senza interruzione alle lezioni, per le 
quali egli è iscritto , eccettuati dei casi di malattia, e di altri provati impedi- 
menti. 

Coloro sono in regola qualificati ad essere ricevuti nelle due superiori Di- 
visioni dell’ Istituto, i quali hanno finita la seconda classe preparatoria , o la 
scuola reale nelle Provincie coll’ esibizione dei richiesti attcstati , o pure colo- 
ro i quali mediante un esame presso la seconda Classe preparatoria fanno co- 
stare delle loro cognizioni negli oggetti d' insegnamento della medesima. In- 
noltre vengono ammessi nelle due superiori divisioni coloro i quali hanno fi- 
nito con buoni attestati tutte le classi ginnasiali, come pure quelli «he hanno 
g à fatto degli studj nelle classi filosofiche. Vi si richiede in regola una età di 
almeno sedici anni. 

Coloro i quali sono più avvanzati in eli devono far costare del necessario 
preparamento nello studio matematico, allor qnando vogliono dedicarsi alla par- 
te matematica. Chiunque ha la necessaria generale educazione può nella soda 
età frequentare le lezioni commerciali, chimico-tecniche, la Fisica, c la Tecno- 
logia. 

D ricevimento e l’ iscrizione hanno luogo mediante il Direttore dell’ Istituto; 
si corrisponde un diritto d’ immatricolazione di fiorini dicci, e se ne rilascia 
P analogo certificato d’ immatricolazione. Le lezioni stesse si fanno gratuita- 
mente. 

Si richiede dagli uditori un contegno tramjuillo e virile. Colui il quale 
dopo infruttuosa ammonizione fatta dalla Direzione, continua a contravvenirvi, 
non viene più ammesso alle lezioni, c la di lui esclusione vien rimarcata nel 
catalogo dell’ immatricolazione. 
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Le ferie dell’ Istituto politecnico sono regolate dietro quelle dell’ I. R. U- 
niversità. L’ ebdomadario giorno di feria è il subato. 

a. Stato personale del? Istituto, e rispettivi rapporti. 

Lo stato personale dell’ Istituto consiste nel Direttore, nei Professori del- 
le Divisioni tecnica e commerciale, nel V icedirettore, nei Professori della scuo- 
la reale ossia delle classi preparatorie, negli assistenti di singoli oggetti d’ in- 
segnamento , e negl’ inservienti dell’ Istituto. Uno dei Professori della Divisio- 
ne tecnica esercita le funzioni di Segretario dell’ Istituto. La contabilità viene 
tenuta da un Razionale. 

Direttore. 

L’ intiero Istituto in tutti i suoi rami, e lutti gl’ individui ad esso appar- 
tenenti sono subordinati alla suprema direzione del Direttore. Ad esso incum- 
be sotto i rapporti morali, scientifici , ed economici, la cura per la prosperità 
ed il periezionnmcnlo dell’ Istituto come j>er l’ armoniosa cooperazione delle sin- 
golari forze del medesimo Egli invigila alla concordanza dei differenti oggetti 
d’ insegnamento, a norma delle sue istruzioni; egli fa rapporti sopra l’ Istituto al 
Governo della Provincia, quale immediata autorità superiore del medesimo e rap- 
presenta l’ Istituto dinanzi al detto governo, come in tutti gli altri casi. 

Professori della Divisione tecnica. 

Professore della Chimica tecnica generale 
Professore di alcune parti chimico-tecniche speciali 
Professore della Fisica 
Professore della Matematica 
Professore della Meccanica 
Professore della Geometrìa pratica 
Professore dell’ Architettura ed Idrotecnica 
Professore di Tecnologia 
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Professori della divisione Commerciale. 

Professore del Calcolo mercantile, e dell’ arte di tenere i libri 
Professore della Scienza del Commercio , del diritto commerciale e de* 
Candì j 

Professore dello stile mercantile d’ affari 
Prolessore della Geografia e storia mercantile 
Professore della scienza delle merci 

Secretano dell Istituto. 

Questa carica viene conferita dal Direttore ad uno degli anziani Professo- 
ri, con un aggiunta di appuntamento. Il Secretarlo ajuta il Direttore nella Di- 
rczione degli Affari letterari dell’ Istituto, nelle corrispondenze e nella reda- 
zione del Giornale ; egli tiene il protocollo nelle Sessioni dei Professori, ed ha 
la immediata sorveglianza sopra la Biblioteca dell 1 Istituto. 

Stato personale della scuola reale , ossia delle Classi preparatorie. 

Vice-Direttore 

Professore di Gramatica, e dello stile di affari 
Professore della Matematica elementare 
Professore della Storia e della Geo 'rafia 

O 

Professore della Storia naturale 
Maestro de’ Disegni 
Mucstro della Calligrafia 
Maestro della lingua francese 
Maestro della lingua italiana. 

Vicedirettore. 

Egli lia 1’ immediata sorveglianza sopra questa parte dell’Istituto , ed i 
Professori c Maestri gli sono direttamente subordinati riguardo alle loro fun- 
zioni presso la scuola reale. Il Direttore ne ha la suprema ispezione. 
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Assistenti. 

Gli Assistenti presso la Divisione tecnica dell’ Istituto sono candidati cat- 
tedratici, impiegati per lo spazio dì due fino a quattro anni, i quali assisten- 
do i Professori, continuano la loro formazione mediante 1’ applicazione prati- 
ca nella rispettiva dottrina. Essi sono per ora i seguenti. 

L’ Assistente per la Chimica tecnica generale 
L’ Assistente per la Chimica tecnica speciale 
L’ Assistente, per la Meccanica 
L’ Assistente per la Tecnologia 
L’ Assistente per la Fisica 
L’Assistente per la Matematica, qual Ripetitore. 

Inservienti delP Istituto. 

Portiere 

Usciere per il Gabinetto fisico 
Usciere per la Collezione dei modelli 
Usciere per il Gabinetto dei prodotti di fabbrica 
Usciere per gli affari della direzione 
Usciere per la scuola reale 
Lavorante per la Chimica tecnica generale 
Lavorante per la Clùmica tecnica speciale 
Due facchini 

3. Rapporti esteriori delP Istituto. 

L’ Istituto politecnico è immediatamente subordinato all’ I. R. Governo 
della Provincia , e mediatamente alla I. R. Commissione aulica degli Studj. 

Il rango del Direttore, e dei Professori di ambedue le superiori Divi- 
sioni dell’ Istituto politecnico è messo al pari di quello del Direttore c de’ 
Professori della facoltà filosofica all’ Università. I Professori di aml>edue le 
classi preparatorie hanno come tali il rango dei Professori ginnasiali. Riguar- 
do agli Assistenti valgono le medesime disposizioni come all' Università. 
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Gli scolari c gli uditori sono liberi dui servizio militare giusta le medesi- 
me modificazioni che sono in vigore presso 1’ Università. 

Si prende in particolare considerazione gli attestati dell’ Istituto politec- 
nico nella promozione a quegli impieghi puLblici, che rendono necessarie lq 
dottrine ivi insegnate. 

L’Istituto politei niro ha il carattere di una Autorità tecnica, e dà il pa- 
rere sopra oggetti tecnici, di cui le autorità superiori potessero abbisognare. 
Gl'Individui dell’Istituto vengono incimihcnzati de’ viaggi che possono occor- 
rere in particolari casi, ad oggetto d’ informi tecnici. 

/). Sessioni dei Professori. 

i Professori di ambedue le Divisioni dell’ Istituto si ra dunauo ogni saba- 
to sotto la presidenza del Direttore per le comuni deliberazioni tanto sui rap- 
porti da innoltrarsi alle Autorità superiori, (pianto per altri oggetti dell’ Isti- 
tuto. In queste sessioni vengono riferiti dai rispettivi Professori i differenti 
pareri c rapporti tanto commerciali clic tecnici, dietro il supcriore incarico, 
dopo essere stati dovutamente preparati ed elaborati ; c viene ivi osservato 1’ 
usuale metodo collegiale nel trattamento degli affari. Si tratta inoltre in que- 
ste sessioni lutto ciò che dietro il giudizio del Direttore può abbisognare di 
una discussione, riguardo ai rapporti interni dell’ Istituto, all’ oggetto dell’ uni- 
forme procedere del medesimo, c della comune concordanza per la realizza- 
zione de’ suoi fini. 

5. Sessione pubblica alla fine delf anno scolastico. 

. , « » * I 

Affine di rendere il pubblico vie più informato dello spirito dell’ Istituto, 
de’ suoi progressi, e delle utili sue operazioni, si dispone dal Direttore alla 
fine d’ Agosto, dietro pubblico arriso, una sessione pubblica alla quale vengo- 
no invitati con programma i Membri de' superiori e supremi Dipartimenti, 
quegli dell' Istituto, le persone distinte, c tutti quelli, che prendono interesse 
ai progressi dell’ Industria nazionale. In questa sessione si rende conto di ciò 
che fu operato dall’ Istituto durante il precorso anno , tanto nell’ istruzione e 
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deliberazione, che nelT esame, nella conferma, ed esibizione di nuove inven- 
zioni, come nella pratica loro applicazione, ^i si farà una rivista storica 
dell’ Industria nazionale, e de* rispettivi mezzi e stabilimenti, come pure de’ 
progressi e delle ameliorazioni, clic nel decorso dell’ anno si sono fatti fuori 
dell’ Istituto tanto nell’ Interno che all’ Estero. Si pubblica 1’ aggiudicazione do’ 
prenij alle quistioni proposte dall’ Istituto, c se ne propongono delle nuove. I 
nomi di quelli uditori , che si sono distinti negli esami , vengono menzionati 
con lode, e singoli uditori possono fare delle dissertazioni pubbliche, per di- 
mostrare le cognizioni da essi acquistate. Finalmente viene distribuito il pro- 
gramma dell' Istituto per l’ anno scolastico susseguente. 

6 zinnali del? Istituto politecnico. 

Non solo per informare di tempo in tempo il pubblico della tendenza e 
dei travagli dell’Istituto, ma benanche per creare un Deposito, in cui venga- 
no conservate, divulgate e rese di comune utilità le invenzioni tanto nazionali 
eh’ estere, si pubblica un giornale intitolato zinnali dell I. 11. Istituto poli~ 
tecnico. 

Questo giornale contiene tutto ciò eh’ è relativo all’ accrescimento dell’In- 
dustria tecnica ne’ differenti suoi rami e mezzi, ed all’ estensione delle Scienze 
che formano gli oggetti d' istruzione dell' Istituto. Le. invenzioni nazionali ed 
estere nella Chimica, Meccanica, e nelle altre parti dell’ Istituto, e ciò che a 
questo riguardo fu operato dall - Istituto medesimo, i progressi della coltura in- 
dustriale nell’ interno, le Dissertazioni di Professori sull’ amplificazione delle lo- 
ro dottrine a vantaggio delle arti c delle scienze, degli estratti di Dissertazio- 
ni estere del medesimo contenuto, dei pareri sopra oggetti tecnici, la pubbli- 
cazione dei privilegi dati per nuove invenzioni, le notizie sulle aumeutazioni 
delle collezioni dell’ Istituto ec. cc. formano gli oggetti di questi annali. 

7 . Biblioteca dell Istituto. 

La biblioteca dell’ Istituto contiene le migliori opere sopra le rispettive 
scienze che lo riguardono, di contenuto chimico, fisico, matematico, tecnolo- 
gico , e commerciale, per 1’ uso tanto dei Professori, che degli uditori . Alla 
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dotaz’one di questa Biblioteca vengono impiegati i dritti di matricola, gli o- 
norarj corrisposti per esami privati, ed alcuni altri emolumenti. Una somma 
apposita è destinata per i giornali lctterarj. 

I professorj fanno di tempo in tempo delle proposizioni al Direttore per 
1' acquisto di quelli libri, eh' essi particolarmente desiderano per i rispettivi og- 
getti d’ insegnamento, ed il Direttore le prende in considerazione a misura del 
disponibile danaro. 

II Secretano dell’ Istituto Ita l’ immediata sorveglianza della Biblioteca. 

Il 

L’Islituto politecnico, qual Museo tecnico, ossia 
Conservatorio per le Arti e i Mestieri. 

Le collezioni dell' Lstituto politecnico ne formano un compartimento sepa- 
rato, e come tale rappresentano, anche indipendentemente dalla parte dottrina- 
le, un Museo tecnico, ossia Conservatorio per le Arti e i Mestieri, il quale 
mediante delle raccolte complete e ben regolate offre lina intuitiva esibizione 
dello stato della coltura industriale c delle scienze, c dei mezzi che la riguar- 
dano. Queste collezioni servono inoltre come mezzo istruttivo delle lezioni. I 
Professori lianno 1' ordinaria ed immediata sorveglianza sui Gabinetti e sulle col- 
lezioni adessi affidati in corrispondenza delle loro cattedre. Essi sono risponsabili 
delle collezioni a loro consegnate con inventario, ed obbligati di conservarle in per- 
fetto stato, e di aver la massima cura dell’ ampliazione dei Gabinetti, a misu- 
ra dei mezzi a loro disposizione. Per la conservazione c 1' aumento delle col- 
lezioni sono fissate delle adattate annue somme. Nell’esteriore disposizione dc- 
gli oggetti di collezione si prende possibilmente riguardo ad una gradevole e- 
leganza. La suprema ispezione sopra tutt’ i Gabinetti incumbc al Direttore. L’ 
accesso a questi gabinetti è aperto al Pubblico coll' esibizione delle carte d in- 
gresso, che si rilasciano dal Direttore, e che devono essere consegnate ai ri- 
spettivi Uscieri dei Gabinetti. 

Le collezioni dell’ Istituto sono le seguenti : 
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A. Collezione della scuola reale, ossia delle classi preparatorie. 

I. Vi si ritrova una collezione di Mineralogia e di Zoologia, il di cui 
scopo ed organizzazione si riferiscono pari icolai niente alle lezioni rispettive. Co- 
me mezzo istruttivo ella perciò non ambisce nè splendore nè grande estensio- 
ne. Questa collezione si ritrova sotto l’ ispezione del Professore della Storia na- 
turale. X ' 

a. Collezione delle necessarie carte c dei mezzi istruttivi per la Geografìa 
come pure de’ modelli per la Calligrafìa e per il Disegno. 

B.. Collezione della Divisione Commerciale. 

Vi si ritrova una raccolta per la scienza delle Merci, come mezzo istrut- 
tivo per le lezioni di questa parte dell’ Istituto ; essa contiene tutti gli articoli 
di mercatura nel loro stato caratteristico, i quali occorrono nel commercio co- 
me prodotti naturali o artificiali. 11 Professore della scienza delle Merci ne 
ha 1' ispezione. 

C. Collezioni della Divisione tecnica. 

i. Collezione dei Preparati e Prodotti chimici . 

Un' apposita divisione del Laboratorio destinato alla chimica tecnica ge- 
nerale contiene una collezione possibilmente completa , ed analoga ai pro- 
gressi della scienza, di preparati chimici nella debita loro purità, e inoltre 
una completa collezione dei propriamente delti prodotti chimici , come ven- 
gono ottenuti in grande e smerciati, coi differenti gradi della loro qualità. L’ 
ispezione di questa collezione è attribuita al Professore della Chimica tecnica 
generale. 

3. Gaiinetto Matematico. 

Queste gabinetto contiene quegli stromenti e quegli apparati matematici 
che appartengono all’ esposizione e all’ applicazione della Geometria pratica, 
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cJ inoltre le misure, i pesi, ec. nazionali ed esteri. Questa collezione è lotto 
l’ ispezione del Professore della Geometria pratica. 

. » ' .... , 

3. Gabinetto Fisico. 

Questo Gabinetto contiene una collezione completa c ben ordinata degli 
apparati fisiii e di tutte le macelline clic sono necessarie tanto per le lezioni spe- 
rimentali di lì sica, quanto por i saggi che possono estendere questa scienza, 
soprattutto s >lto i rapporti pratici. Il Professore della Fisica è 1’ Ispettore di 
questo Gabinetto. 

4 - Collezione de' Modelli. 

Questa Collezione conterrà una possibilmente completa riunione di tutte 
le Macchine conosciute in modelli bene travagliati dietro opportune proporzio- 
ni, a norma del migliore meccanismo, e calcolati per 1’ esecuzione in grande. 
Di tutte le nuove più importanti invenzioni nella meccanica si esporranno qui 
ognora i modelli , di modochè questa Collezione non offra soltanto un com- 
pleto colpo d’ occhio delle invenzioni meccaniche applicabili nella pratica, ma 
sia pure un punto di riunione, dal quale si diffondano in ogni lato le cogni- 
zioni pratiche della Meccanica. I Modelli si compongono a poco a poco nel 
Lavoratolo meccanico dell' Istituto , ed il medesimo riceve sugli assegnamenti 
destinati alla collezione dei modelli le somme necessarie per i materiali, e per 
la deteriorazione degli stromenti. I modelli vengono eseguiti in tali propor- 
zioni, che tutte le parti singolari si trovino nei giusti rapporti fra di loro e 
in tale grandezza, che anche le più picciole parti componenti siano riconosci- 
bili nei loro rapporti cogli altri, e che ogni esecuzione delle macchine in 
grande possa aver lnogo dietro questi modelli. 

Questa Collezione è sottoposta all’ispezione del Professore della Mecca- 
nica. 

I modelli c apparali particolarmente addetti all’Architettura ed all’ Idro- 
tecnica costituiscono una divisione minore di questo gabinetto , che si trova 
sotto 1' ispezione del Professore deli’ Architettura ed Idrotecnica. 
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5. Lavoratojo meccanico. 

Il lavoratolo meccanico deli’ Istituto e «no stabilimento, in cui vengono 
jiarticolarmrnte composti i modelli per la .collezione di questi , inolile degli 
apparati fisici e matematici per i rispettivi due gabinetti , e tali lavori che 
servono a fare degli utili sperimenti. I travagli [ cr i bisogni della casa e per 
gli affari privati de’ Professori e loro amici non sono permessi. In questo la- 
voratojo sono impiegati due falegnami di mcdclii, due magnani artisti , un 
meccanico, ed un orologinro, il quale dirige 1’ esecuzione dei lavori. L’ is-- 
pczione e la direzione del lavoratojo sono affidate al Professore dilla mecca- 
nica, ed al medesimo sono pure subordinati i lavoranti. 

11 professore clic dirige questo galline Ilo paga al lavoratojo suila somma 
a ciò destinata l’importo del materiale, e la deteriorazione degli strumenti, 
a misura del temj>o impiegato per il lavoro dei modelli e degli apparati for- 
niti dal medesimo, per indi sostituire nuovi materiali, e riparare o rinnovare gli 
strumenti. Per regolare questi pagamenti, e per 1' intera contabilità, si tiene 
un libro apposito, nel quale sono indicati tutti i pezzi (orniti dal lavoratojo, il 
travaglio clic vi fu messo, la quantità e la qualità del materiale clic vi fu im- 
piegato, la rispettiva deteriorazione degli stromenti, il prezzo totale di ogni 
pezzo, e 1’ approssimativo prezzo di vendita del medesimo. 

t 

Qualora il bisogno del gabinetto sarà interamente soddisfatto , potranno 
essere ricevute delle commissioni estranee per quei modelli, che. si trovano 
nel gabinetto, per divulgare iu questa maniera , le nuove «meliorazioni mec- 
caniche. 

6. Gabinetto dei prodotti di fabbriche. 

. • . ...• ■' . r >» 

Questo gabinetto deve rappresentare una collezione de’ prodotti delle fab- 
briche Nazionali , che lia per iscopo, di offrire nell’ esibizione di mostre ca- 
ra iterisi it he un prospetto dell’ attuale stato di perfezione di .quei prodotti, 
come pure dei consecutivi progressi, onde possa risultare un quadro del gra-' 
do di coltura ove si ritrova 1’ industria nazionale. Questo g; Lim ito deve dun- 
que far conoscere in una maniera possibilmente completa ciò eh’ è capace di 
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caratterizzare in tra modo distinto e per un dato tempo la coltura di ogni ra- 
mo di fabbricazione, cosicché si possa desumere a qual grado ognuno di essi 
sia ora. o sino ad un determinato tempo pervenuto. 

La Collezione non conterrà perciò che dei pezzi di mostra, cioè tali 
quali possano servire di manifestare il maggiore grado di perfezione del dato 
ramo di fabbricazione nella data epoca. Tutto ciò che nel suo genere non é 
di lavoro maestrale, e non si distingue con una particolare ed essenzialmente 
caratteristica diversità, o con vario metodo di fabbricazione non può essere 
ammesso in questa Collezione. Il fabbricante si recherà dunque ad onore se 
dei prodotti della di lui fabbricazione sono ricevuti nel gabinetto dei prodotti 
delle fabbriche nazionali. Le mostre di ogni ramo di fabbricazione sono disposte 
in ordine cronologico , e ad ogni pezzo viene apposto 1’ anno , il nome del 
fabbricante , c della fabbrica. 

All’ oggetto di offrire un colpo d’occhio tecnologico istruttivo, ogni se- 
rie di un dato ramo di fabbricazione, distinto nelle differenti sue suddivisio- 
ni , e ordinato secondo la successione cronologica , comincja col bruto materia- 
le nelle sue varietà , e prosegue nelle successive sue trasformazioni e sviluppi 
fino al prodotto finito. Nella continuazione cronologica di queste mostre si 
prende in considerazione il dovuto risparmio dello spazio , per cui fra quelle 
mostre clic sono ugualmente caratteristiche per un dato ramo di fabbricazione 
vengono prescelte quelle , che occupano minore spazio. 

I prodotti delle Belle Arti, c della Chimica non appartengono a questo 
gabinetto. 

La Collezione dei differenti stromcnti , tanto in natura che in modello, i 
quali sono necessari alle legioni tecnologiche, formano una minore divisione 
separata del gabinetto. 

II gabinetto dei prodotti delle fàbbriche è sotto l’ ispezione del Professore 

della Tecnologia. . 
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D. Pubblica esposizione annua dei prodotti delle fabbriche. 

Per procurale ai prodotti dell’ industria tecnica nazionale un punto cen- 
trale , da cui derivi non solo una lodevole emulazione mediante un vicendevo- 
le confronto , ma altresì una viva cognizione ed intuizione degli annui progres- 
si della coltura industriale , e per dare ai fabbricanti una favorevole occasione 
di far conoscere i risultati della loro industria, viene disposta all’ Istituto poli- 
tecnico una pubblica esposizione dei prodotti delle fabbriche nei mesi di Set- 
tembre di Oijni anno. 

3 \ 

A tal fine tutti i fabbricanti ed Artisti tecnici della Monarchia vengono in- 
vitati dalla I. R. Commissione aulica del Commercio d’ inviare all’Istituto l’e- 
semplare il più perfetto de’ loro prodotti. 

All’ oggetto inviato si aggiungono due certificati firmati dal Proprietario, 
col nome della fabbrica, e coll’ indicazione caratteristica dell’ oggetto e del prez- 
zo di vendita o valore ; dei quali certificati 1’ uno firmato dal Secretarlo dell’ 
Istituto e dal Professore della Tecnologia viene rimandato al Proprietario, per 
servirgli di ricevuta, e l’altro viene conservato come controricevuta. L’ espo- 
sizione comincia nei primi giorni di Settembre, e si chiude alla fine del det- 
te mese. Ad ogni oggetto esposto viene annesso il nome e il domicilio del 
prodiicentc , col rispettivo prezzo. Dopo 1’ esposizione si rendono i prodotti 
inviati, contro la restituzione della ricevuta. L’invio e la restituzione si fanno a 
spese del Proprietario. Gli 'oggetti destinati all’ esposizioue possono essere in- 
viati durante tulio 1’ anno. . 

Il Professore della Tecnologia deve avere cura dell’ ordine dell’ esposizio- 
ne, ed egli redige sopra tutti gli oggetti esposti , un Catalogo ragionato, il 
quale è pubblicato nel giornale dell’istituto. 
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III. 

L Istillilo poliiccnico come riunione, ossia Società 
cìeslinata ali’ incoraggiamento delle Ani e de’ Mestieri. 

Colla nomila di Membri fra le persone di rango, fra il Ceto distinto, 
fra i Negozianti e i culti fabbricanti, l’istituto politecnico formerà il centro di una riu- 
nione per 1’ aumento della industria nazionale, mediante il quale cd in cor nessicnc 
coi proprj suoi mezzi verrà in tal modo accresciuta cd estesa la pratica efficacia del me- 
desimo, che la partecipazione alle sue fatiche, e la cooperazione al di lui scopo acquisi i 
una sfera più vasta di attività. Un oggetto principale di questa società consiste 
nell’ annua proposizione di rilevanti preinj per invenzioni c miglioramenti 
nel campo delle arti tecniche, mezzo fertile, col quale in altri paesi nacquero 
tante nuove invenzioni c perfezionamenti. Questa società, mediante il ravvici- 
namento in cui pone il Pubblico tecnico coll' Istituto, favorirà inoltre la di- 
vulgazione di una più elevata coltura tecnica, c procurerà reciprocamente all* 
Istituto una facile e rapida comunicazione delle invenzioni , ed una istruzio- 
ne pratica nelle singolari occorrenze. 

Mentre eh’ essa nobilita e rende più, generale 1’ interesse e la stima per 
l’influenza scientifica sulla vita tecnica, essa contribuisce pure effi cacemcntc 
al successo dell' intero stabilimento. Le determinazioni più precise , e l' orga- 
nizzazione dettagliata di questa Società, che forma Ima parte integrante dell’ I- 
stituto, saranno susseguentcmcntc pubblicate. 
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